
PER IL VOTO ALLE DONNE 
\ li 90'fflifi/ Mortai'!!, presidente della 
Oorto (('Appello, il quali', fom' è npto 
emiM la sentsnsia che riconosce allo 
st((ti;i della nostr,i legislatura, 1! diritto 
tftitó (ictono ftU vólk politicò, -^ cónce' 
day^ ^di un gujvnaliisla una «itarvi^ta 
dftUa nual^^ci pjace stralciare 1 brani 
che seguono : 

' Il dirlt'tq europeo 
non esclude la donna dal vota politico 

'li oonééttó 'jfoiieral? diffuso io Italia 
«d a^cbe all'oatcìro che il 4''t'ilt9 pub­
blico dell'Europa non ammetta la donno 
al godimento dei diritti politici, è smeii-
&b ctólUe disposizitìni dèlio Statuto. 
\'Cèp"la' iJiìrola regnicoli, il legislatore 
Ija ,vpluto, indicare cerlaiutìnte uom(nl 
e donQe,ip«rehè eoa questo noipa sono 
designati, nello Statuto, coloro che 
hanno l'obbligo di pagare 16 imposte. 
iìmnìif 4 si'eozio della'piogge eletto-
r(iila, politica intorno alle tenne, di 
ftonte al divieto espresso, 6orìt,to nella 
l é g ^ comunale e provinciale, qualcuno 
ha' osservato òhe il divieto era cosa 
neif^ssaria per eliminare dei dubl» che 
sarsweró nati, altrimenti in alcune 
proVittolB, dove le, leggi anteriori am-
metteVaiio lo donne al voto ammini-
àlràtivol' Ma lo' tìriidù che 1J16 non 
reg^Si, "quando' si pensi che lo donne 
«tane amiflesse 9I '\joto amminìatratlvb 
con forme specialissime, vale a dire 
(ioli l'invio dello schede in busta sigil­
lata, e v'erano ammesse solo per titolo 
4i„ceD'so O^àe npn e dubbio che il si­
lenzio idi,una nuova legge sarebbe ba­
stata per Bigniflcacft la loro esclusione, 
tinto piiii se ' l'osse vera la premessa, 
che'le dctnné nel 'diritto italiano non 

.godono dei diritti, politici, se tion per 
eqeezionale concessione espressa dalla 

E l'rntìan:i;iane ^el legislatore 7 
' La t&ohla 'dbttnna ermeneutica, 

parlando dell'intenzione del legislatore, 
ai afferra f«l.<J0n««tl?.46'VaflU<!a, l^ffl»* '• 
qu0tkpie^uiimtl!m*i'tiks>s ''a*"* '"'• 
gorem) Yale a, Mire alla i volpata di 
quel po'Mi supremo e assoluto, dal 
quale eri i-̂ tala concepita ed emanata 
la legge, t a ti'iistornlazione degli isti­
tuti pol^ict nelle Stato libero, rende 
impossibile, ad avviso di molti autore­
volissimi giureconsulti moderni il con" 
tìnuafe quest'ordine di ideo II legisla­
tore pon è 'più padrona dello Stdtó, la 
cui volontà sì imponga al consorzio 
sociale, ma 11 primo e più alto degli 
organi desfihSalaJÌfeVviziO. della\-»ità 
f » » * ! ! ^ ' ' " ^ * ! ^ ' ^ fiiinzioiio, e quindi 
obbligo, df adattare le norme giuridi-
,ctié ai' bì^^gni della vita'civile. 

.{j'̂ fKicip ilei pagistratp aspl^me, 
come interprete .della legge, un aspet­
to e una imporianaa del tutto nuova ;, 
'il 'lilkgisti'StD non si deve soltanto prò- ' 
j^rfb, la ^if'éi'ca storica del pensiero i 
del legislatore, in un tPi'ilpo p'id o 
iDenoTpriioto; maitnolto più utilmente J 

'lieve ddraaildapsi' eon quali intenzioni ' 
'l'pr^ano legislativo mantenga in vigore' 
HPjitesto, u^a ibf ojijia di l^g? , 'che pUó 

«preBtatSiauij'interj^razioneinoltofJijVer.] 
m da qiielia'fchei<t suoi compilatori sii 
'él'arid' propostil di' darle. ' • i ' 

"" 'àe' 'il dia^iftrato può'convinoersi ohe| 
che la intenzione dei legislatori di oggi. 
non 4({!^{!ilfcr^j aiSlVRUft M/TOmP'" 
laior», egli.d^ye risolvere ì'indagine| 

.sull'intensione in l'avere del legislatore' 
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Le strao»!inan&.avventure' 
'"ilf'ttii'conimdBSo 

Nelle notiziei pejsqnab dei perio-[ 
,-diei 10 era coljopato prima di tuttii 
I 1 duchi non di„sanyiié real?, e mi spet-' 
itfiya perci6 il^mimo posto 11 dulia — 
•)mpri\4e)itomente — tirò m ^ ballo lai 
sua Àa^ei'^i 8 i'anjlchi'tfe d'ella stia' 
stirpe,; \o gli mostrai il niio più altoi 
disprezzo p^r il suo « Co'nqufstatore » 
che portai su flpo a)l ' \ Adamo » deh 
quale 10 Sfa , un discendente diretto,! 
«orae diceva chiaro il mio nome, men-
tue egh — come risiiltaiVa"dal nohie, 
silo - appartepeva^, i& Un 't-amo bólJ 
laterale, lo che p̂ê  anche provafo'dillla' 
sua recente oftgiijp normanna! Cosi 
stando le cose, ,'toi'nammo tutu indiu-
,Hft neHo step30|Ordino, e rientrammo 
nel salotto do've facemmo uila merenda 

ili oggi, e non già ciei legislatore pas­
sato Cos'i il diruto pubblico moderno 
Viano ad alddare al magistrato una 
(iihzione non mono nobile o alta di 
quella che prima della oodiflca/^ione 
gli spettava, come creatore del diritto 
mediante la giurisprudenza. 

Oggi però il magistrato non crea ij 
diritto; ne ricava la parol.i viva e con­
forme a! bisogni della vita cnile dal 
testo della logge 'So egli s'inganna iiol-
i'interprelai'o il pensiero del legislatore, 
questi ha tosto il mozio di olmuijare 
la mlerprolazioiic errata con l'esercizio 
diretto della sua ftiteione, e davanti 
alla espressione chiara di un poiwioro 
diverso, il magistrato avrebbe il do­
vere di unilormavisi 

Questo ideo non sono nuove nella 
doi'rina, ma sono piuttosto recenti, e 
specialmente nuove si possono consi­
derare nella giurisprudenza 

La Russ ia a ferro e fuoco 
Tenibile rivolta io m% tatezza 

500 FRA MORTI E FERITI 
Un giornale ha da Holsingfors (Fin­

landia ' 
La scorsa notte scoppiò una rivolta 

nella piazzaforte di Sveaborg. Si udi­
rono fuochi di lucileria e colpi di can­
none 1 feriti vennero trasportati con 
dei battelli Corre ^ooe che gli ammu­
tinati abbiano preso i forti ohe domi­
nano la piai/.atorte Le famiglie degli 
nlllaiali lurono trasportate in città. 

Vi lurono cmquecouto fra morti e 
feriti 

Più tardi telegrafarono che lo navi 
da guerra bombardano ora la fortezza 
di Sveaborg Si sentono i colpi di can­
nono per molte miglia di distanza. Gli 
abitantijdi ilelsjngl'ofs sono m proda 
a un terribile panico. 

"Tutta la città 
sarà scossa dalla mia morteI,, 
Graram Gibbs, impiegato nelle fer­

rovie di AVflIinglon, nel liansas, si 
pose attorno al collo una specie di 
cravatta di dinamite, poi diede fuoco 
alla miccia. La sua morte cosi tU 
conosciuta da tutta la città. Molti ve­
tri delle finestre furono ridotti In fran­
tumi tìraram Gibhs lu ridotto in pez­
zi cos'i piccoli e i pezzi andarono m 
tante direzioni, che si cercò invano di 
ricomporre il cadavere. La sepoltura 
fu ritenuta addirittura ipufiio. La 
•strada in cui accadde il suicidio sem­
bra devastata d.il terremoto. Uno spet­
tatore che assistette a rispettosa di­
stanza al suicidio, dico che Graram-
Gibbs sembrava un razzo aoceiso, e 
cercò, ma troppo tardi, di smorzare 
la miccia .Sembra che il movente del 
sucidiQ (Siano stati dispiaceri amorosi 
In una lettera ohe il suicida lasciò 
scritta, egh dice: «Tutta la oitti snrà 
scossa,dalla mia morte.» 

Una lettera del col. Gattorno 
per l'(ii3;«n# della famiglia Garibaldi 

L'on Gattoruo ci manda la lettera 
seguente, che ben volentieri pubbli­
chiamo ; 

Bo 1,8, li 30 luglio 1900 
Onorevole Signore, 

Vedendo la persistenza nella disgu­
stosa polemica fra i discendenti del 
nostro generale Garibaldi, a nome dei 
supatstiti garibaldini federati, taccio 
appello alla S V. onde, per amore e 
carità di patria,' non voglia accogliere 
nello qplonne del suo giornale, nessun 
scritto che possa riferirsi alla dolorosa 
vertenza fra i componenti la famiglia 
t̂ el, Grande cittadino italiano. 

11 presidente: F Gallorno 

SAPOL 
(VEDI IN QUARTA PAGINA) 

perpendioolare con un piatto di sar­
dine ed uno di fragole, giacché in quei 
casi, mangiando m piedi, il rito della 
precedenza non ò cosi ferocemente os 
sensato, e i due personaggi più di­
stinti SI limitano a gmoeare a palle e 
santi con uno soellieo; colui ohe vince 
SI serve per il primo al piatto delloi 
fragole e ili perditore s'intasca lo scel-i 
lino Nello stesso modo (anno gii altri 
due ohe vengono appresso, ppi gli altri 
due, e cosi via. (1) 

Dopo il rinfresco tXiron portati dei' 
tavohiii e ci mettemmo tutti a gmocaro 
a due a due Io scelsi per avversariai 
Miss Langham. Si sa che gli ingleai, 
non giuocano mai per puro diverti­
mento,, e'ipiulltostò stanno 11̂  l>j,\o che 
giuncare sopza perdere o vincere qual-. 

(1) Per il lettore intelligente è SK-
per/luo aggiungere che questa non è 
una pittura, ma una caricatura in-
(irica dei costumi inglesi (N. d. R) 

Il telelonn del PAUSE polla il N. K-H) 

NIEiHENTÙ 
Facciamo una viva l'acconmiKhwione 

a tutti 1 nostri abbpnati cui ora è 
siflduto l'abbonamento ad affrettarsi 
a rinnovarlo a mezzo cartolina vaglia. 

Gonsigtio Provinciale 
Una nuova rlunlona 

Poi giorno di lunedi liS corrente alle 
oro 11 antimeridiane tì convocato in 
sezione ordinaria il Consiglio Provin­
ciale per discutere e deliberarle gli 
oggetti posti all'ordine del giorno se­
guente ; 

1 Nomina dal Presidente, Vice^Pre-
sideiite, Segretario e Vice-Segretario 
del consiglio provinciale per l'anno 
1900-007 

2 Nomina' d) un, me|nbro effettivo 
della Giunta provindialeamiitinislrativa 
pel quadriennio 1906-lOO'J in sostitu­
zione del defunto cav avv Edoardo 
Qualia. (La relaziono fu allegata al­
l'avviso di convocazione per la seduta 
del Ifi luglio lOOe — oggetto -^A) 

3. Nomina di cinque iiovisori del 
Conto Consuntivo l,tìUtì dell'.Vmministra-
ziono provinciale ' 

4 Nomina di un membro (lolla Giunta 
pi'ovineialc di Statistica per il ijua 
dl'ionnio U107-19 lO 

5. Nomina di un membro del Con­
siglio d'amministrazione della It Scuola 
di Viticoltura ad Enologia dì Còhf-
ghano per il triennio l'W7- l'iOS - ìiiOO 

0 iSomma di un>iuetabro del Con­
siglio d'amministrazione del Legato 
Sabbalim di Pezzuole por il hieiimo 
11)07-1908 

7 Nomina di J membri elli'ttivi nella 
Coininis^iqna elettqcdl'S provinciale per 
d blennio 1008--BOY- l007-')08 

8, Nomina "di due lìidffibri supplenti 
nella Commissione elettorale provin­
ciale por il biennio 1900-9 i7, 10>|7-90.-S. 

9 Nomina dt un Commissario per 
il Comitato dell' Istifuziqno Nazionale 
Umberto e Margherita di Sanoia, 
por gli orfani degli operai italiani 
morti per infortunio sul fivoro, per il 
biennio lUU7-l90s, 

lo. Esitazione a sorte dei Conî -
glieriprovinciidi da rinnovarsi nel i90/. 

11 Bilance preventivo 1907 dell'O­
spizio provinciale degli Esposti e delle 
Partorienti di Udine , 

la Bilancio preventivo 1907 dell'A-
ministrazioiie provinciale di Udine 

IH Rettifica all'art. Il del Regola­
mento per disciplinare la circolazione 
dei carichi pesanti sulle strade pub 
blicho, approvato nella seduta del 16 
luglio 1906 

H. Riscatto di debiti della Provin­
cia mediante conliattazioue di un 
mutuo (Un relazione (u allegata al 
l'avviso di convocazione per }a seduta 
del 10 luglio 190U-oggetto 11). 

10. Conto consuntivo 1900 dell'Am­
ministrazione provinciale di Udine 
(La 1 dazione dei revisori ed il conto 
furono allegati all'avviso ^i con\oca-
zione per la seduta dei 16 luglio 
1906 — oggetto -M) , 

17, Conta morale e Conto consuii-
tivo J'.)Ó5 dell'Ospizio provinciale degli > 
Esposti e delle Partorenti di Udine 
(La relazione fu allegata all'avviso di 
convocazione per la seduti^ del l'> lu­
glio 1900 — oggetto a'2) 

Per le feste d'Agosto, 
La lombtila ' 

La Congregazione di Carità ha pub­
blicato il manifesto con cui avverte 
che nel giorno 13 agoalo corrente allo 
oro 17 avrà luogo ni Piazza Umberto' 
Primo l'estrazione della 'fombula di 
Beneficenza permessa dalla R Prefet­
tura, coi seguenti prenli in denaro; ' i 

Prima Tombola ^ L. fOO 
Seconda tombola' » 4uO 
Cinquina » SOù 

Come al solito le cartello sono posto, 
in vendila al prezzo di una lira. 

che cosa; epsi che la posta fu fissata^ 
a sei soldi. 

Del resto lu uno serata piacevolia-| 
sima, almeno per Mis? Langham e per' 
ma Ella ifli nova talmente amjmaliato, 
ohe non badavo affatto al mio giuoco,, 
e avrei perduto sempve, se ella dal 
canto suo non si fosse trovata nello 
stesso caso. Per conseguenza nessuno 
di noi guadagnava la partita, cosa elle 
non c'importava affatto e che non de­
stava nemmeno la nostra sorpresa ; ci 
sentivamo felici, non of occupavamo 
d'altro, e desideravamo soltanto di non 
esseve disturbati, lo l§ dissi — e glielo" 
dissi assolutamente^ sul seno — che! 
l'amavo ; ed ella, ebbene, ella arj'ossi 
fino alla radice dei capelli, ma eblio) 
piacere di sentircelo dire, e me lo con­
fessò . Oh 1 non avevo mai passila" 
una serata come quella ' 

Nondiibeno f\u perfettamertte onesto 
e sincero verso di lei ; lo dissi ohe io 
non avevo un soldo di mia proprietà, 
ecct'ttuato quell'asbogno bancario di ' J 

E la Cooperativa ili Ooasiii? 
Al nostro direttore, 

Mi permetta di abusare di un '>u' 
ili spazio del nostro gior'iale, lauto 
più elle mi sembra lo meriti la que-t 
stione di cui mtenrlo (larlare. 

Durante lo scorso, inverna, parti, 
dalla loiale Camera del Lavoro, l'idea 
di istituire m Udine una grande Coo­
perativa di Consumo 

La Commissiona Esecutiva allora m, 
carica si occupò pur, qualche tempo 
della questione, più ancpra smna oe-
cup6 l'aliora segretario -v por quanto 
inleriiiale •— Silvio Savio, il quale in 
disse parecchie rwmom, in giorJo.di 
domenica, alla Sala Ceochiiu, Ma la 
classe operaia di UdmccoHa sua .tra­
dizionale apatia, brillò per. l'assenza, 
la Commissione e il Savio m, seguito 
se ne amlarouv; dalla Camera del 
Lavoro e , non so ne lece più nulla,, 

E intanto i bisogni, nella grande 
famiglia proletaria, si fanno sempre 
maggiormente sentire.- i prezzi dei 
generi di prima necessità continuano 
ad aumentare e a Udine , - aU'infuori 
del pane," in grazia del Porno Comu.-, 
naie tutto è eaio 

Le famiglie degli operai e anche 
degli itnp'cgatit sono costretto a fare 
dei veri calcoli di algebra per riu­
scire, cogli ordinari guadagni, a lac 
fronte a tutte li ocoonenze. 

Perciò 10 erodo che una Cooperativa 
di Uon.sunio a Udine rapprosenttrebbe 
la redenzione economica di tutta la 
classo lavoratrice, sia del braccio ohe 
della penna. Nò vale il dire che già 
furono tatti degli e'>perimenu di questo 
genere i quali poi lallivono all'aito 
pratico, poiché venne dimostrato che 
la causa di ciò (iipeso dagh ammmi-
btratori inadatti e poco pratici m ma­
teria commerciale. 

Questi insuccessi dovrebbero anzi 
esser sprone a rilare da capo, e rilài-
bene , 

La Cooperativa di Consumo, più che 
una idea è un bisogno reale e sentito 
nella grande maggioranza dei citta­
dini ; tutti sentono la ,neee3Sità di un 
cibo sano e a buon mercato e tutte le 
«lassi sono tratte a sopperire a tale 
necessità i , i 

Il concetto fondamentale della Coo-
peiativa e l'inlereaso immediato dei 
consumaiori. 

Nell'odierno ordinamento sociale si 
svolgono formB di,Soaiata.,tóiionoBich« 
giàawersato dai misoneisti della vecchia 
scuola ; l'interesse collettivo — nello 
inunicipalizzizioni por esempio — con­
tendo 0 sovrasta l'interesse indivuluale 
e questa è una latalità storica. 

Sembra clie lutto cammini verso una 
lei ma sociale in cui tutte le forze s'as­
socino a beneficio, d) tulli 

Perciò nell'idea cuoper.itivistica luUi 
1 partiti devono convenne ed essere 
unanimi, concordi. 

La coopera/ione non può essere so­
cialista o conservatrice, repubblicana 
0 monarchica, non deve — in una pa­
rola— divenire strumento di nessun 
parlilo 

Vn/i questa di non a3Serv(re lo Coo­
perativo ad alcuna lazione di parte è 
una ni'ces'511.1 ncono'jciula e piocla-
mata d\i migliori piopagaiidisti 

MI 1 icordo ili aver assistito — molti 
anni or sono — ail un Congresso a 
Milano 111 CUI li a i tanti oialori, Carlo 
Romussi iSObteiiiio questi concet|ti. , 

Nella coopcrazione sta lorso rai,-
chiuso il s,'greto della graduale e pa­
cifica emancipazione del lavoro e la ] 
conciliazione dei sentimenti fra le vano 
classi della comunanza civile 

Ho avuto occasione di parlare fe-j 
ceuteraenle con un amico mio "ohe "ri­
siede da alcuni anni ^ Padova ed ap­
presi da lui che da circa duo mesi o 
sai la coli una grande Cooperativa di 

radium il quale pin-ò non mi apparte­
neva affatto, e questo punse all'esll'e-
rao la sua cuiiosità Allora a voce 
bassissima le raccontai tutta la stona 
fino da jinncipiu, ed ella ne uso, no 
rise fino allo lagrime Perchè mai ella 
vi trovasse tanti da ridere non riuscii 
a comprendere, ma il fatto' era questo,' 
ogni mezzo minuto v'era qualche nuovol 
particolare che la colpiva, e io dovevo, 
fermarmi por un minuto e mezzo ondeì 
darle tempo di\ calmare la propria, 
ilarità, 1 

Non avevo mai \eduio ridere iies-' 
suno cosi a crepapelle, e nemmeno' 
aviei pensato ffiio allora che il rac­
conto dello inquietudini, delle pene e 
dei timori di una persona potesse pro­
durre un efletto simile Però io l'aitai 
anche di più per questo, vedendo che 
de riusciva di essere cosi allegra anche 
quando vi sarebbero {stati dei motivi 
per essere tutl'altro, e m realta, vista 
la piega the potevano pK'iiilere I," cose, 
a ine era necessaria ippunto una mo-

CoHsumo a fondai'» la > qUaloj tutta la 
citladinanza, senza ilislinzioui i,dL,par-, 
tito, ha concorso, e l'Istituzione |iaj„e-
soluso il carattere politieo al punto che 
alla Arma dell'alto legaVe'interve'hnèVb' 
il Preletlo e non so (inai altr'tì'pefsonjig.' 
gio di alta carica. "nl ; , . , 

Concludendo: perchè qpi) si, po.trà 
fere altretjaplo a Udine, eitlà a .lie»; 
suna seconda nello studio ed attua­
zione di' rlfotmb demoór'alìchd a vail'-' 
laggio di tulle le olassi'ii . l i • , [ ' 

Da parte • del Comune — ne sono, 
certo — non mancherebbe .l'appoggiq, 
nijlispensabilp all' i9tftuanda Cepperà-
tiva e io ho la convinzione che qua­
lora essa sorga, 'ispirandosi ai 'èotìcettiJ 
che più sopra, modestamente ha aspo"! 
sti, e CI SI metta alacremente all'operai 
fra.upn molto la pitta potrehbejiandar 
lieta e orgogho îjv dj ^ver raggiuntai 
anche questa meta. ^ 

E' stala f^ttà la flonversibftb della"' 
rendita, • si stteaibazza 'ai "quattro 
venti Ifuttima riudoita dell'opefazions,,', 
il Govei'oo " afferma .che, d bUaTOQ,è 
in ottjmp coijdiztoni.. e int|intp^ (l po­
polo si Jibatte fra le strettoie 'dot dì-, 
sagìó édonanlScb' senza pOtbVìlo USfciré ^' 

Questa *è h verità véra e ì nessuno'i 
può tacciarmi di esajerazione.n i ,,i 

Ho finito.,K mi auguro,phe la.Oopt, 
per<^tiva di Consumo 89rga, a Urline 
per porro pronto ed elìflcaie riparti ai _ 
lamfentati' ineoilvenieritrfespo'iti,'! prdv- " 
vedet-e ai bisogni che "semprei'più siq 
appalesano timprospindibili ,,ei «spon-/ 
dere\degoamentft ai suoi, dui raccp,-», 
g|i,ea(io eotto la ^ atessa bandiera ^o; 
mini' di ogni partito. '' ' 

Uomini ohe vedano nella figura 'Id-' 
mlhosa della cooperaaibne il piùfeliee 
(»nnubio, fra il benessere e If̂  tutela • 
di lUn alte interesse social^., ,, , 

Giuseppe Pascoli, 

Il dazio consumo In agosto, i 
Gli introiti dazio consumo del mesp di 

luglio 190o ammoni, a L , 62,óii9.94 
Quelli del luglio ,19")5 

furono di » 58,4^4'JS 

Quindi m più L. '3,045.88 
Gli introiti a tutto 30 ' ' "'''< 

lugho 1906 furono di » 479,920lS7 
Gli introiti a tutto 301 

luglio 1005 furono di » 4(i3,'j§,1^13 

Quindi m più L ' I6,53S'!^4 

L'introito della^ tassa ,' 
sulla fabbricazione' ab4uè ' ' 
gaserò ne! mese ' di itiglió ' ' """" ' 
1W6 fu di J 1 " » .'534.99 

Quello della lassa sugli. i , 
spettacoli e trattenimenti i 
pubblici l\i fi[ , ' » 

'l'otsllé L. ' 581 39 
Lo contravvenzioni constatate li«l 

mcie di luglio 1906 sono, 11. , i 

ék 

L e g a t o BaplolinÌM , , i. 
Per la nomina degli studenti dal sussidiarsi 

La Congregazione di Carità "ha,pub­
blicete l'avviso di concorso per ila .nor 
mina deg(i sjudijnti da sil^sidiarsi,colle 
rendile del Legatoijartolini per lamio 
sc'olastico 19(t0-làO7. ' " ' -''' * " 

La nordìna è'di'Spettanza del Coat 
sigilo Comunale, i , , , , i , 
- Ecco 1 cerlifleati da allegarsi, alla 
domanda di sussidio : j , ^ i 

a) dello stato^di famiglia ed indica­
zione dell'impòsta a'tà'nèo ddl'diVersi 
membri della falni..i;lia ; ' ' 
• b) da' certificato di nascita ohe. con> 
stati, lai compiuta età,,di anni ló a d 
domicilio della famiglia; ^ , ,, 

e) da certiflcato del Sindaco che.l'a-
épirante'è meriwvole piV'indolo e 6d-
slumi ihtèfiièi'ati;"" ' ' «ii 

d) da certiflcatp degli studi percórsi 
con elassiflcaziaile distinta,, nelle ma­
terie relative agli ^Ipdi ,cî e avrà a 
percorrere; 

e) da certiflcato'di attitndina 'fisica 
alla prOfesàione ' ciii intertde di' dedi­
carsi. I l i ' , j I 

gliaicomc quella ,Le dissi naturalmpn'e 
che avi'emmp do^vuto aspeltare^ un W o 
d'apni palina di sposarpi, cipè Ano a 
quando io non "avessi "pblhlo dispori-b 
liberamente di' tutto il mio stipendio ; 
ella lo trovò giuslis^simo e mi pregò 
soltanto* di" eslore pifi'eaiito che po-
'tî Vò' Hguaitld' alle b((ese- é'ai'*fìiA'ln 
modo ohe non « corresse 'mal' il -peri­
colo di dover ' intaccare lo "stipendio 
della terza annata Ma a questo punto, 
ella SI fece un po' sdna e mi do'mandò 
se per caso noi non partiBsimo da un 
calcolo sbagliato contando pel primo 
anno su di uno stipendio "più'alto di 
quello che io avrei " potuto davvero 
percepire.' Im questa osservazlone'v'era 
del buon senso, e incoimnciai a sen­
tirmi un "poco metio flduaioso>; ma'ciò 
fece nasbei-e in me una buona idea,, e 
la espressi subito. ' • , 

ì {Goìitinua} 
Procurare un nuove attilco'lil "p'iWpl''io 

giorn.ale, sia cortese cura e desiderata 
Moddrsia'/ioiie 'per ciascun aiuico"del 

I P A E S E . < ' I " I," 
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ÌITFAESE 

si^Jpotta a far da comodino 
|àf«6lofnaWMt Udine» -

I l | ^ % - m W ' | | f t / Ì ^ ' ' i h j o 3 u o ; a r ^ 
tioolò ai ieri, afferma ch'io diasi cosa 
non vera, assefendo'chei l'Unione E--
Beroanti fa da comodino al medesimo 
e vuol dar a Divedere olle foccocdo fu 
approvato, dopo ttm reiasione acritìu 
con tìiótlà iuon briÉerio dal socio Qi-
rolamo Pittini, nell'assemblea dei soci 
(27 luglio). 

' Questo non è vero; l'tóflOf'do tra il 
Oiornate Si Odine e il consiglio di­
rettivo esisteva' ancora prima, come 
appare dai fatti ohe ora narrerò, e di 
cui venni a conoscenza al momento 
delleeleziom. •' 

Xa presideMà uj'ià decina di giorni 
prima delle eMpnì, nominò una com­
missione di ciaquo sòci per il lavoro 
elettorale. 

'Risulta che un ooiisigllere dall'Unione 
Esercenti, parlando delle medesime, 
ebt)B:a dire: — il tale e il tale la so­
cietà: non può presentarli candidati, 
perchè il Olórtiale di Udine non li 
accètta —. Quésto è véro, tanto vero, 
che all'occorrenza, potrò dire il' iióme 
del consigliere che. fece la dichiarazione, 
il nome dei due soci che il Giornale 
di PdMe non voleva in lista, e tutto 
ciò sai'ii confermato da testioàoni. 

Allo corte, ó quel coiisigliere men­
tiva, oppure una decina di giorni 
prima delie elezioni esisteva un segreto 
accoudo fra la rappresentanza dell'O-
niontì EseircenO e il diormlé di Odine, 
anzi quisaftì le avevi fatto'delle impo­
sizioni. 

Se quel consigliere ha sbagliato, tanto 
meglio per la Società; -se invece ha 
detto il vero,'ipreposti alla medesima, 
hanno fatto cosa dolorosamente deplo­
revole. 

La Commissione dei = cinqUa, di i cui 
ho parlato sopra, credette di declinare 
iriàandato, perchè non si trovò dao-
cordooon la PresMenza sul modo di 
esaudirlo. Allora questa lo affidò a 
un'altra Commissione di tre : Girolamo 
Pittini, Teodoro de Luca e .Carlo Fio­
retti, i che' invitarono l!a»semblea per, 
il 27 luglio. La relaz'ioneche'si com­
piacque di leggere il Pittini, e che io 
conobbi dai, giornali, fu una carica 
contro l'amministrazione radicale. 

Qui non veglio disciitere i meriti 
0 meno della me(iesimà,.ma, se il Pit­
tini propose di combatterla, e appog­
giare il partito contrario, cioè la lista 
oìerioo-moderala, nessuno potrà ne­
garmi che fece della poliiica, come 
fecero, quei ventuno (e aoa 24) ohe 
votarono la sua proposta, Presidenza 
e Consiglieri compresi. Tutto ciò si 
seppe sabato a mezzo della stampa. 
Ora io tómando mi (?io)-»sfe Si Udine 
se-o'oraijlitempo'di reclamare, e ren^ 
der pubblico il reclamo prima delle 
elezioni..... 

'Ripeto e sostengo olle in quésta oir-
cóstàiiza l'Uiiìone Esercenti fece della 
politica, calpestando :lo Statuto che: la 
vieta. Espressero meco la stessa oon-
vinzione molti soci, ohe n'ebbero 'di-
Sgustosissimo. 
i' Ripeto e sostengo olie è deplorevole 
l'aver messa la società »1 servizio di 
un partitOie lo sosterrò duo a.quando 
non mi verrà dimostrato che quel con­
sigliere ohe fece quella tal rivelazióne, 
cadale in errore. Se ,que>to si potrà di­
mostrare, io ne sarò, lieto, per il decorò ' 
della Società e mi persuaderò che il 
Giornale di OTi'ne non ebbe in essa 
nessuna influenza. 
. Sappia ìli Giortìale di Udine che io 

non cerco.pien,t« allatto di gettare la 
zizzania nel sodalizio, anzi desidero la 
"concordia tra i soci; la qual cosa non' 
si-potrà ottenere col far della politicai: 
ichietaudosi cosi.con un partito, per sod-i 
4i^fare le,ambizioni personali di Tizio' 

:0 di: Caio.: . Un esercente- : 

I praj;zl dai pane 
• i benaflcl del f orno Cemunale; 

. :.. Abbiamo ieri pubblicati i prezzi' 
, (Praticati. nella vendita del pane in 
..tutta Italia ed abbiamo constatato ohe. 
i nei ::Veneto, ' nella nostra Udine essij 
i.sono i più bassi in confronto.delle' 

altre città. 
Ora .apprendiamo che da oggi il, 

, pane del Forno Comunale verrà ven-i 
dato come segue: di 11. qualità ( bigio) 
ia cent. 28 il kg.; di 1. qualità, bianco, 
pasta mollo, a cent. 36; di 1. qualità 

.pasta dura; a cent.udO; di lusso, a. 
cent. 53. 
• Come ben osserva il Gianialello 

.d'oggi, iliminimpprezzo che ai pratica 
: ft Udine è conseguenza logiva liul 

Forno .Comunale istituito dall'ammi-
niBlrazions democratica. . ; , ! . . « ' , 

tinlÉ lettera dell consigliere Brolli. 
L'àmìijo nostro E- Broili «òns- eom.; 

ci invia la sègìiéiitBf'letleta ohe di 
bùònr grado pubbllèhìaitto in rispósta 
all'articolo ieri comparso sul Giornale 
dilfainif" "•"•'•;•";•'-'''•;' 

Egregio Direttore del « Faeu » 
Mi vedo tirato in ballo dal Giornale 

di Udine, e per un momento abban­
dono i miei chiodi per mettere ih 
chiaro le cose. Il Consìglio Unione B-
éercenti ivatendosidellostatuto, hacrer 
duto conveniente ntìitaihàftì una com­
missione con mandato di scegliere due 
0 tre nomi fra i soci da portarsi quali 
candidati al Consiglio Comunale. 

I cinque signori ohe dapprima eb­
bero l'incarico non vollero accettarlo 
affermando ohe siccome dovevano rife­
rire sul loro operato alla assemblea, 
dall'assemblea stessa intendevano avere 
il mandato. 

Di fronte a tale rinuncia il Consiglio 
Unione Esercenti dava l'incarico ad 
altri tre Signori e precisamente al 
Sigg. Da Luca, Fioretti e Pittini, 

Quest'ultimo, presentatosi all'assem­
blea, leggeva una relazione tuonante 
contro l'attuale amministraziona, non 
trascurando alcuna delle insensata accu­
se che 1 giornali avversari in quei giorni 
scagliavano contro la nostra Giunta. 

Terminata la relazione e prima an-
[cora che i Signori della Commissiona 
presentassero i loro candidati, ho do-

; mandato la parola per stigmatizzare, 
: l'operato del Consiglio Unione Eser-
; centi, il quale è venuto meno ad un 
i dovere di convenienza esaendosì per­
messo, abbenchè autorizzato dallo Sta­
tuto, di nominare una Commissione 
per la scelta dei candidati. 

Aggiunsi come anche senza sentire 
la feroce relazione dagli egregi Sigg^ 
De Luca e Pittini colonne del partito 

; moderato, ara ds prevedersi ohe avreb-
: boro presentato due candidati ohe stes­
sero a cuore ai nostri avversari. 

Non mancai di riprovare il troppo 
comodo sistema delle tagliatelle fatte 
in famiglia; e mi sono astenuto dal vo­
tare non volendo atfatto riconoscere 
una commissione ohe se rappresentava 
i pii desideri di qualche membro 
dal Consiglio, non rispecchiava le idea 
della maggioranza dei soci, non essendo 
dagli stessi stata nominata. 

Gli esercenti del Comune di Udine 
debbono però convincersi come non 
è con ambizioni personali che si 
possono tutelare 1 comuni interessi. 
Se i signori del Consiglio avessero agito 
lealmente incaricando l'assemblea di 
nominare la commissiona por la scalta 
dei candidati, gli esercenti molto facil 
mento avrabbero oggi in Consiglio co­
munale qualche loro nuovo rappresen­
tante, a tutela degli interessi della 
classe. 

Ringraziandola dell'ospitalità 
Dev. Emilio Broili. 

LA MUNICIPALIZZAZIONE 
dal servizio delle pubbliche allissioni; 
Facciamo seguito agli artìcoli del 

Regolamento ieri pubblicato sul servì­
zio delle pubbliche aftlssiohi da parta 
del Comune col . pubblicare pure le 
tabelle dei prezzi: 

Tariffe In via d'esperimento per le affissioni. 
Affm'ioni a pniiariHulo. 

Dimendooo 
àeì miiaìtmtì 

Prezzo par gìaeao 
e per. copie in cunteaimi 

1 sino R 40 X 60 . 
ì d> olire 40 X 60 a 

80 X lÓO. . . . 
8 d» olir», (10 X 100 

100 X 120 . • . 
A d» oli™ 100 X lao 

Bino alla grandezza 
dai quadri . . . . 15 

par 3 meli riduzìoiie del 16'^/^ 
por 0 » » » 80 7, 
per 0 » » . 60 »/, 

amo a 
16 

giorai 

Ila le 
a 311 

per 
oltre so 

giorni giorni 

1 ' 'A 
•i • • • A 

i l'A 

7 8 

sul prozzo per 
almeno SO 

Qiinilri òfìil'rfusi n ti die 
l^^r pulthìiatiì jiurtnnnentii. 

Dimensioni 
del quadro 

sino a 

80 X 150 
120X120 
340X400 

Tassa aoniiaio in Lire 
por ogni quadro 

Per l 
quadro 

iz 
Iti 

per al­
meno S 
quadri 

10 
14 

par al­
meno 6 
quadri 

per al-
uiea 12 
quadri 

Tari/fa d'abbonamento per la pub­
blicità dipinta sopra lamiera; legno 
0 tela sia a no da collocarsi entro 
tabelle municipali : 

Par una tabella al mq. L. 3.— all'anno 
» due tabelle > » 2.50 » 
» quattro » » » 2.— » 
» sei » » » 1,50 » 
» dodici > » » 1,.— » 

Affissioni d'urgenza 
Supplemento di : 

L. I per manifesti della I e II classa 
» 2 » » III e IV » 

Transilorio 
1 quadri privati adibiti alla reclame 

speciale della sola ditta proprietaria 
rimarranno per due anni a disposizione 
della ditta. Le afiìssioiii soguiraiino 
però il mezzo dell'Ufflcio municipale 
w.>r.so la currispoNdionc della tas.5o Jn 
baso alla unll'ii li ridotte dal 20 per 
cento. 

\MWVk delfiirGirIhìInI 
Sgregiùsig. [Direttore, ,:;,.;, 

Mi si fa leggere una lettera del jiròf., 
Viiicanzo Manzini: nella quale detto si-; 
grtbii s'occupa'ffiinne por'''uija ffase^ 
ailuiiW darnVapl^Òtffinéiatà nel cStììzio' 
di sabato al Minerva. , 

Si, l'allusione riguardava proprio ini 
e non ho nulla da modillcare in ciò 
che dissi; avrei invece molto da ag. 
giungere. MI sorprende solo che il prof 
Manzini trovi quest'occasione por farai 
W'vò tra i nostri concittadini, •' 

Nell'ora in cut l'impresa diffainatoria 
da lui fondata qui, attendeva gli spe­
rati efftitti in mio danno, quel signore, 
abbastanza noto all'interno od all'o-
sterno, ha il coraggio di ricordare una 
passata amicizia. L'amicizia fu, ma Ih 
solo la mia per lui. 

li prof. Manzini fa bene a tacere. 
Non abusi della genarosità mia e 

dei mìei amici 
Per ora basta ; ma se gli piace con­

tinuare, sono dispostissimo a si^uirlo. 
Suo affezionatiasfmo 

Giuseppe Gtrardini. 

Le panzane del:"Gloroale di Udine,, 
Il Giornale di Udine tenta di con­

solare i suoi amici scrìvendo le più 
sciocche panzane sull'azione del Comi­
tato elettorale democratico durante le 
elezioni. 

Fra l'altro, nel numero d'ieri, afferma 
che «furono fatti vanire da Trieste a 
CuBsignacco due elettori aooialistoidi : 
Ira viaggio di andata a ritorno e la 
trippa saranno costati cinquanta lire 
cadauno»J 

Ora possiamo assicurare i nostri 
lettori che a Trieste non c'è che un 
solo individuo di Ousaìgnacco, il quale 
risieda colà da circa 15 anni e aon 
s'è mosso affatto domenica scorsa. 

Avviso ai giovani 
Un buon posto di allievo vsrlflcatore 

Crediamo utile portare a conoscenza 
di quanli vi po.9sono avare intaressa, 
cha il Ministero di .\gricjltura Indu­
stria e Commercio ha aparto il con­
corso a dodici posti di aspirante ad 
un corso di tirocinio teorico-pratico 
non superiora ad un anno per l'im­
piego di allievo varifloatora nell'.am­
ministrazione metrica e del saggio dei 
metalli pi'eziosi. 

Il tirocinio sarà fatto in parte nei 
laboratori metrico e dal saggio In 
Roma e in parto presso i principali 
ufflci metrici del Regno 

Gli aspiranti dovranno sostenere un 
esame di concorso secondo norme sta­
bilite e che si possono avere da tutte 
la Prefetture del Regno. 

Le domanda però dovranno presen­
tarsi (non pili tardi del 31 ottobre p. 
v) alle soia Prefetture seguenti : An­
cona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, 
Genova, Lecce, Messina, Milano, Na­
poli, Palermo, Roma, Torino, Venezia. 

Notiamo che subita la prova, quelli 
dichiarati idonei saranno claasilicati 
per ordine di marito e saranno chia­
mati a coprire i posti di allievo verifl-
oatore mano a mano che si ronderanno 
vacanti, collo stipendio annuo di lire 
1500. 

Questo stipendio però è iniziale e rag­
giunge progressivamente la somma di 
L. 4000 amiue: 

UH BRAVO OPERAIO 

Come è noto, recentemente l'Ammi­
nistrazione: dal nostro.. Ospitala Civile 
ha fatto seguire parecchi lavori : tra­
sformazione dèlia stanza ad uso dei 
portinai, nuova sala d'accettazione, 
nuove sale pei bambini lattanti poveri 
ecc.. 

Naturalménte \ preposti al Pio Luogo 
scelgonofra imigliori operai dalla cittàl 
quelli a cui alfidàre l'eaequzìoiie di tali ' 
lavori e fra i tanti ci piace ricordare' 
un modesto quanto esperto lavoratore; ì 
Antonio Bertossi abitante in Via Ni-: 
colò Lionello N. 4 il quala esegui la\ 
pavimentazione in terrazzo dei due; 
locali ad uso sala d'accettazione e por-: 
tirieria. ' , 

li sistema speciale adottato dal Ber- i 
tosai nella eaequzione di tal genere di ! 
lavoro è cosi perfetto da rendere lo • 
strato del suolo di tale durezza da ga- -, 
ràntiriia la durata per anni ed anni 
senza che sìa bbia a veriflcàra — come! 
spesso avviane — il minimo acrosta-i 
mento. 

• La Direzione dell'Ospitale rilaaciò al 
Bertossi un ben meritato certificato di 
loda per il suo lavoro. 

Recentemente ancora, il cav. Leo­
nardo Rizzali! affidò al Bertossi la co­
struzione del terrazzo per una sala, ; 
andito e scala nella villa di Pagnaccci 
anch'agli dichiarandosi soddisfattissimo,! 

Le nostre congratulazioni al bravo^ 
Bertossi al quale auguriamo lavori o; 
fortuna. ^ 

Corso odierno delle monete 
Corono 101,65 — Napoleoni 2 0 , -
Marcili \si,s(ì — Sterline 2D,iiij , 
Rubli -'(UMi,— Lei 99,12 

: Pcf la flitófii %[iioeratiea,,„ 
ka famiglia dè| ''Pàétte,, a |àn#etto 
.! Fra le lìuMerOse caiioWe' colla 
ijuali ;ieji.s»erà vapné re3là*|làttt' il! 
primo'iid'IWtóf'Hinà^délle pìfilàtl^rf', 
a brtose è,3tata certamontaquella de.» 
gli operai dal Paese i quali, assieme 
all'egregio direttore ed al personale 
di redazione od amministrazione, vol­
lero festeggiare la solenne vittoria de­
mocratica di doffleriicà. 

Il lieto simposio ebbe luogo nella 
Trattoria AlV Esposizione in via Sa-
vorgnana, condotta dal noto e bravo 
sig. Francesco Fatttori il quale seppe 
farsi voraraonta onore. 

,\d un lungo tavolo, nel mézzo dal­
l'ampia sàia, sedevano adunque 1 no­
stri dodici operai ; il posto d'onore 
era occupato dai signor Giusti cha du­
rante tutta la sorata fu festegglatissimo. 

La lauta cena consistente (e si ca­
pisce) in polli, verdura, salame, for­
maggio, frutta ecc.. fu trovata ottima 
sott'ogni rapporto, il servizio.da parte 
dell'egregio trattore Fattori, lodevoli^ 
Simo, a non occorro aggiungere che 
la ora trascorsero nella più lieta, cor­
diale ed espansiva (i'atariiità. 

Alle frutta, per quanto il nostro 
direttore non lo volesse, parecchi, fu­
rono, i brindisi. , 

E parlarono : l'amico Bosetti, Pa­
scoli, il buon proto Chaoco Viola, gli 
operai Vittorio Coasioj Antonio Cre-
mes? ed altri ancora, tutti brindanti 
alla r.Ciceule.vittoria della democrazia 
iidiiieSa,: tinti ' rifcordanli ' icoìtl .sinéèra 
alfattuosità II caro noma di Giuseppe 
Girardini, tutti Tacendo, voti : per; la 
vila,.prpspera. e rigogliosa dal nostro 
hii.u'&s'iìeTO Paese. ' " '•' 

A.nclie Silvio Savio, casualmante tro­
vandosi in (juella sala, uni i suoi voti 
e gii auguri al nostro giopn:ile, ricor­
dando l'opera di Giuseppa Girardini 
sempre spesa pel bene della classe 
lavoratrice a dichiarandosi lieto— lui, 
socialista convinto — di aver dato do­
menica il proprio voto alla lista domo-
cfatica pai consiglieri del Comune. 

A tutti risposo il uostro Direttore 
Anche, verso la mezzanotte, la bella 
riunione di cui a lungo rimarrà me­
moria nella f'auiiglia del nostro foese, 
ài sciolse. 

Ed ora riprendiamo con lena il quo­
tidiano Ifvoro. 

ALTRO BANCHETTO 
Puro ieri sarà ebbe luogo, nella 

trattoria Al Trombone \n'V\3.:.Vrs.iy 
chinso,, un .liancbettii di quarantadue 
coperti, per' fostéggìai'è il priìuò' d'a­
gosto.' 

Olì intervenuti erano in gran parte 
elettori popolari' del, rione di Prac-
chiuso, ineggìanti alla vittoria popo­
lare dì domenica; all'ordine del ban­
chetto pensò l'amico Giovanni Bisat-
tini che fece le cose par bene. 

L'allegria e il buon umore dura­
rono fino a tarda ora è la riunione 
fti rallegrata da un'ottima orchestrina. 

Bravi! 
I soci dall' «Alpina » 

al Jof dal Monlaslo 
Ricordiamo ohe domenica ha luogo 

la bella, intoressantiasiba gita che la 
Società Alpina Friulana ha Stabilito di 
fare ed avente per mota l'ardita vetta 
del Jof dal Mòntasìo. ' 

Di questa attraente ascursiòne, della 
orride bellezzo del Jof abbiamo difTu-
samente parlato in uno dei passati 
numeri. : ' •. 

Ci limitiamo pàrcià" ad avvertire 
ohe le adesioni ài ricevono a tutt'oggi 
alla yèdè aòcialo.' '"' '*' 

Ift GIUSTIZIA IN MOTO 
dal Bollettino delia Giustizia appron-

dìaino che ' Bevilacqua, giudice al 'Tri­
bunale di Pordenone è tramutato a 
Gonegliano; ohe Doro, pretore a Cone-
gllano 6 nominato giudice al Tribunale 
di Pordenone : ohe Pampanighi: pretore 
dì Pordenone è nominato giudice di i 
tribunale a Montepulciano. 

Lo strano viaggio di una lettera 
Da Udina a Palermo... e viceversa, 

non c'è ohe dire, è un. bel vlag'giètto. 
Questa è la sorto toccata ad una "lot­
terà inviata dall'amico npstrtì àvv. 
Érmate Tavasani ad uiia sua oliente, 
da tanti anni residante a Falatto Um­
berto. 

La lettera paftì da Udine, come lo ; 
dimostra il timbro dell'utllcio centrale,! 
il gio'rno 39 gennaio 190B giùiigendo' 
a Felattò il 'successivo giorno "30. * 

La destinataria probabilmente non; 
sì sarà trovata a casa od il procac-i 
eia scrisse sopra la busta: « vedi Pa-
derno ». ' 

E l'ufficio di Paletto rimandò lai 
lettera a Udine dove giunse il 4 feb--
braio, per ripartire nel giorno stesso 
par Palermo dove arrivò il giorno, 6 
febbraio stésso, coma lo dica II timbro.; 

A Palermo, la lotterà dormi 5 mesi| 
e 36 giorni, perchè finalmente il 301 
luglio testé spirato ritornò nelle mani: 
dell'avvocato Tavasani, colla sopra-! 
tassa di 10 oantosimt perchè era an­
data fuori del distretto postale di U-\ 
dine!! ' 

Molino I cilindri presso l i n o ' i 
avviatìssimo, completo, ultimo'sistema,' 
produzione giornaliera 30 quintali, da' 
vendere o da affittare a condizioni 
vantaggiose. R)vplgeraì al sig. Bergagna, 
Vittorio sub, Oiissignacco (Garvasuttài 
Il Udine, A. Ì 

' :pi MI 
il nostro»Sindaco.ha ricaViltci !fl se­

guente talegrainma : - -•<?«>;; : •;^ 
: * Palla':,viì,tojiai, d,eifib(ìfàtli^i '$ sua 
illustre Sindiid quésta iml^inistrlìiione 
i»muaaleKsa»>n»'torapiace "siaurt ohe 
'cotfl'e'ilòlììpio'' di lMlli#W'- #i^alitag-
gerà fortuna popolare Friuli », 

'• " Oafea*#f^SlHaH»""P8fttÌiisffiffl'"' 
;i ̂  f^>^^ lelf^i^iftìBiK 'f,prà^i ^éóil* 
Sa risposto in" ìiuestT.fafniini'; 

. .«Udine democratica , porga mìo 
tiiàzio vivissimi rìngraziameiili iUuàtre 
rappresentante Città consorella. ' " 

Sindaco Pecile. 

Feilefluioiie Italiana Lavoratori iel L i b 
Una òirooìart della SiZIona di Udlnci 
B' alalA diramata fra i ilnografl la ae|{U«ilté 

circolare : 
«Da alcun.tempo,|<t Lega tipografi 

aveva perduto !1 silo''làVkttere di as-
«oolazÌDHè'iai irèaistenfeii sì.ii !.;>., JHÌ :, 

AuZichèpensare.a renderla, fort^ e 
matteria in cotidìziòiii di poter ad o-
giti evenienza far froiite « tùttk) aio 
che può accadere ad una a^òoiaziona 
di resistenza: che' bn per base,ila.lo.tta 
di classe, si studiavii: il. anodo inìgliqra 
per consumare il, pìccolo.. Oàiidò di 
cassa in gite di piacere ed-iti divar-
limoriti e per coinplatare'- l'tìiiéra di 
disMvimento si: deliberava jL distacco 
dalla Foderazìone Italiana. 

.Colleghi.' ,. ,.:,!.. .• 
Di fronte.a,questo, slato di. cose la 

nostra indiffarenZa, ciié ii ritólVè 
speàsO in assentihiéntò, sàfebba stata 
oltremodo biaslmovole. Tutteile cate­
goria dì lavoratori.mirano (;^gl:aU'pr-
gauizzaziona ..come arma unica per 
strappare al capitalisino quanto al 
proletariato spatta, di diritto per poter 
renderà Un pò" ihigliòre la' trava­
gliata' esistenza ; I nof forti doli loro 
ammaestramento, abbiamo daoiao di 
fondare una nuova. Lega e mert^ la 
lede, l'entusiasmo e la buòna vo­
lontà di diversi tipògrafi sì è'oròàai 
costituita è procede in pertstto ordine 
attirando tempra- nuovi; soci.. ^Vanne 
pure stabilito fra,qualche maa^ ;d|.,ji.-
darire alla Feilarazione. .. 

In diverso tipografie le sopraffa­
zioni padronali sonò fatti 'Comuni, 
quotidiaiii, sì manca ancóra" di un» 
tariffa sul lavoro, l'impiego delle; donne 
cresce sempre più e si :ha per, eCfettp 
l'abbassamento della. npstre pagba 
molto.al disotto di quelle clie vangoiio 
percepita nelle altra città. ' ' ' 

Molte a molta sono le neutra> aspi­
razioni ma soltanto coll'unirsi, tutti 
solidali, si potranno raggiungere; il 
dovére 'i'mpi-escirtdibiÌB''di» tlitll' i<btioni 
e gli onesti e di aderire alla nostra 
'Lega'»---. ',;•'.''':,..'-"•'-, 

L'Intarvenlo dal Sindaco 
al banéhatlii popolara 

Il Presidente dalla Società Operai» 
G. E' Seitz ha invitato anche M .Sin? 
daco di Udina:«l grande popolare bac­
chetto che, avrà : luogo, domenica 
nei locali della.Cucina Eoo'iiomìba par 
festeggiare il 40* a'tialversàrìo della 
fondazione del Sodalizio. • ,,i: i 

Il comm; Pocileirisposa ooniuna.n^P' 
bilissima lettera-di . adps'iono. ,|lichif^-
randpsi lieto di cogliere Tpcoàsiohe per 
passare qualche pra' in' ^ niezìio àgli 
operai. 

Una gita ciclistica' ^̂  
a Polio Ugnano 

L'Unipiie Valocìpastica Udinese, ii'de-
rendo al desidèrio di 'molti "soci'̂ fcià 
stabilito dì effettuare pei' doménica 5 
corrènte ' una belltssaima gita con .meta 
a Porto Lignano. ; , ,. , , i 

Lai strada è facile, a npn, è ...lunghi 
(40 km. tutti in pianura) è il puntò 
d'arrivo presenta una posizione deli­
ziosissima. '•'" 

La spiaggia dLL!g;nanoidopo-itante 
' trasformazioni merita veramente,. î i 
esser visitata: e perciò .l 'Pnto»^ si rt-
promette di .vallerà una nuraài'Osa'co­
mitiva .ài ciclisti 'iscrìverai arila gita. 

• ' La' partenza è ' flisàtà' par; domeniq» 
alle ore 18 anii precisa , da port» 
Grazzano,. Arrivo a Maranp .,alle,pr|a 
8.30,.,clrpa, quindi col vappréttd .ptóteìi-
za perijìgpano. 

Municipio di Udine 
Si rende ijoto che ilirono consegiiati 

all'Eaattorìà'comunale per l'esazióne i 
rtiòlf'suppléttWi 1 tassàlvetturBj dome­
stici ed asercizio ed ili ruolo; supple­
tivo III tassa cani.e che la relativa 
matricola è ostensibile presso l'ufHcio 

di-ffiSW'Wa- •y,'iP:,,l'::':,,r-ii'^ ... » 
' i';,.f I', ,','" !̂  ' i.iM^i, l ,^, i ' i I wiiu :. I^ìiij i j l . j 

jB.illli!W*»i:!l»fll"flp» 
R. OSSERVATORIO DI UDINE 

GiornP'l Luglio 
' ' ( mèdia";. . ." 26:55 

T6mper?,tura j niassimà . . ; 32;0 
('miniina . '. ' .; 21.1 

Prassipne'm. . . . ." '". ' . inPi. 7;54,6 
Umidii^ .relativa . . . . niad. -51.3 
Aijqiia caduta'. . . . : ittin. ' —— 
Vento' dominante': calma 
Stalo ilei. Cielo;'saràlìO ' 

' Giorno'2 ore 7 ' ' ": 
Teisperatura . . . . . ' • . . . 1 . .'23.;! 
Presfiione • ,mm. V . . . . . . . . 7582 
Temperatura minnotta'-. . .". . .19,2 
Stàio dpi cielo:'serenò • ' ' ' •'• ' 
Preasiona :' stMipnarlà" ". '. 
Direzione, vento : " ' N ' • ;•! ' 
Leva il sole a 4,2.1" .l'Traiiiontà'a' 19.3'(J 
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Cronache Provinciali 
San Daniele 

U vittoria di Udine 
Canslgllo Comunale 

3i\~-.'(rltàr,) ';— Anzitutto jfiunga 
da San Daniel^' a. 'Aetto dtìi Piasse, 
il nostro saluto' por, la sijjuiftcitijlis-
8ima,« splendidrf'Vittoria olla-(Mino de-
mooratioa hit rlptìfiiilo domoHtóa. 

Ci|eifjjÌ^ìh,^tiÌftj«5*»enuta .reconte; 
menià, essa „8egna , il, risveglio delle 
coscienze e l'miièiie,flB|lle forse popo­
lari contro la mostruosa coalizione 
clerico-moderata, tendanto a scalzare 
quanto di più' santti, di plii battagliért) 
vi k nelle nostre antiche trailizìoni. 

Il solo ed unico significato au cui 
s'i&pai'nìaVa.l» nòstra lotta era quello 
di combattere la rappresentanza auten­
tica della cricca preaecennala, Insedia­
tasi di sorpresa nel snostro Comune. 

Ma l'appello da noi lancialo al po­
pola saggio, venne raccolto con entu-
sigsàSQ ed i partiti popolari riaffer­
marono ancora una vblia le ' tradizioni 
democratiche della nostra amata San 
DSnielo. ^ 
Ora pia.che mai esentila la neoes-

3 i^ di 'opporre latte le nostro forze 
all'avanzare del partito della reazione, 
non dimenticando, che i clerico — mo­
derati non disdegnarono di ricorrorc 
aaolie a bassi mezzi per abhalterci, 
da quando sono saliti al potere ago­
gnato. , • . . , ' I • ' , , 

Oggi — i giacobini — osano elevo ra 
dèi voti dì pace ô  di conciliazione! 
Infatti i l()i^U corrispondenti della Pa­
tria e del Óiomale di Udine ineg-
giano alla conci%itioRe degli animi, 
•in primo specialmente, il ben noto 

/ijBtó'flnterprete della cricca clericu-
ipaerata, si augura appunto la con­
ciliazione degli animi, la pace ecc.. 
èVt()lfO'òl6 pel bene iel paese. 

A qual bene e^li... e gli altri aspi­
rino, ognun lo sa! Ad ogni modo 
giova rilevare anche questa nuova 
trovata che tenderebbe a scindere la 
ricostituita e concordo unione delle 
forze dei^ooratiche. I 

Domani (gwesto corrispondema — 
pur troppo — ci é giunta con un 
giorno intero di ritardo. N. d. R) si 
riunisce alle 10 (ora *j)rò)>!zia perchè 
l i classe operala non possa intervenire) 
il. Consiglio Oomunale per deliberare 
sopra un ordina del giorno ohe com­
prenda due soli oggetti : 

Dimissione del Sindaco e della Giunta 
Contributo per le feste inaugurali 

del Ponte di Pinzano. 
Le forze sono pari d'ambo le parti, 

dieci consiglieri contro dieci, non cre-
diiunò-perciò ohe possano riaprirsi gli 
asip^i dib^attili del passato, dopo la so-
Ipziònò* data dalli Ultime elezioni." 
' Si sa bona . ohe i dieci ' consiglieri. 
Blericò-moderati faranno del loro me 

t' Ilo per rimandare- la rinnovazione 
el Consiglio al .venturo inverno, fl-

ijando assai sui rimpatrio degli emi­
granti... 
r, É' su questi ch'essi fanno calcolo 
perchè sanno che ad essi pensano colla 
forb opera di propaganda i vicari e 
cappellani e in special modo quello di 
iVill&nova che con zelo ammirevole li 
^uida compatti a votare nel giorno 
4eU'aapra tenzone. 
:' "Vedremo, per intunto. 
il Con' altra lettera riferiremo l'esito 
^oUa seduta consigliare. 

'f , , Arrivo dalla fanlarta 
S; Sbno giunti due battaglioni del 79». 
Il paese è animato Ieri sera la di-
'Btiafii'''banaa'del reggimento ha ese 
gnito il" suo primo programma. 

(dividale 
Tiro a sanno 

• j2 — Sono aperte la inscrizioni per 
coloro che intendono prendere parte 
Slìe prossime gare di Moggio. 

.Club eiollsllco 
•' Il nostro Club Ciclistico ha indetto 
una gita' CiivIdale-Sagrftdo-TrieBte per 
aggiorno 12 corr. , 
*.Lo prenotazioni accompagnato con 
]^ tassa di lire 3, si ricevono nel ne­
gozio del sig. Strazzolini. 

I gitatiti adiranno'provvedere al de­
posito per il transito doganale. 

Fasta aeolastica 
Domenica prossima alle 5 pom., con 

una certa, solennità, avrà luogo la di-
,9p6n^ dai premi agli alunni delle 
'elementari. 

La cerimonia seguirà nel cortile della 
scuola in piazza XX Seltombi'O 

CU soavi 
nel recinto dell'antico sa'.jr(ito, avaflt' 
il Duomo, vennero deflnlllvamente so­
spesi per riprenderli do|)o le feste niil-
innario di S- Paollpo. 

Tombola 
' Uotiìe abbiamo già accennato, \\'%\ 

del corr, verrà o.9tralt.i in piazza del 
Duomo una tombola di benefìoenza, cui 
sono "assegnati i aejjuenti premi f 

Cinquina b, lOl) 
Prima tombola » 300 
Seconda tombola » 150 

Patronato ScoiaMloo 
Domenica prosaiina avrà luogo una 

festa di benoflcenza prò Patronato Sco­
làstico. 

La festa ai svolgerà nei locali dello 
scuole elementari, e promette di riu­
scire elllcace essendo stata affidata ad 
un Comitato di volonterosi o bone hiten-
zionati. 

Nel mondo della musica 
MARCIA SEMPIONE 

In occasione dell'Esposizione di Jdi-
lanp 1908 per l'inaugurazione del 
nuovo valico del Sempione, il noto Sta­
bilimento Carisch & Janiohes di Milano, 
Via Omsappe Verdi, 9, ha pubblicato 
una Marcia dal titolo «Marcia Som-
pìone» del ben conosciuto Maestro 
A. Leonardi La Marcia, la quale è 
dedicata al Comitato Esecutivo dell' E-
sposizione, viene eseguita giornalmente 
da tutte le Orchestre, Orchestrine e 
Bande, ohe suonano a Milano, tanto 
all'Esposizione, comò in città, con im­
menso successo, rendendosi popolaris­
sima in pochi giorni. 

L'elegante edizione e l'arliatica co­
pertina raffigurante una delle più splen­
dido vedute dell'Esposizione, hanno 
contribuito alla larga diffusione di 
questa geniale e briosa composizione, 
a l'opera riesce cosi non soltanto una 
delle più belle Marcio moderne, ma 
altresì un Bicordo della tanto riuscita 
Esposiziono. 

Oltre all'Edizione per Pianoforte 
solo, die eosta L 1,50 netto, esistono 
pure riduzioni por Pianoforte a 4 mani 
e per Violino e Pianol'orto, a L. 2 netto, 
per Mandolino con o senza accompa­
gnamento, come puro per Orchestra, 
Órcheatrina Banda completa, Banda 
piccola ecc. Trovasi in vendita presso 
gli Editori e tutti i Negozi di Musica. 

Esannfeìi: quelle che iiossann, spncial-
monle da biinli.ni iiico'-i'ii'nll, esser 
rtcarobiutì liei' i-o,ii'«tti r ingerito in 
quantità ; l'uso Imo è scevro d'ogni 
pericolo, ed è di un'efdcacia seria e 
sicura. 

NOTE È NOTIZIE 
Aumenti e diminuzioni d'entrate 
Nella terza decado di luglio In do­

gane resero 7.30<),00u lire con un 
aumento di lire l.iiOO,OOOi Sul grano 
«là vetidcata una diminuzione di 5887 
su 33,078 tonnellate sdaziate. Nel primo 
mese dì eserciiio vi hanno queste ci 
fro : 60a l tonAsllate In meno su I0;Ì,57 I 
di granturco sdaziato; laoOS tonnel­
late in più su 315 M di granturco 
sdaziato. 11 totale delle entrate do^'a-
nali fu di lire 21,200,000 contro 
21.100,000, con una differenza in più 
di lire, 3,100,000. 

Un nuovo appareccliio telefonico 
Il seorefono in luogo delle cabine 

Il BolletUno Ufficiale del Ministero 
delle Poste il!., notizia di un nuovo ap­
parecchio, il socrofono, che permette 
di parlare in un telefono a voce bas­
sissima, lìl punto che una persona che 
si trovi ad un metro di disUmza da 
colui Cile parla rton ode nulla di ciò 
che questi dice. 

L'apparecchio Si eompoiie di up<: 
imboccatura di alluminio, posata sopr^ 
un sostrato di ebanite, e che può os­
sero (Issata sopra un telefono qua­
lunque. 

La voce ohe passa per questo appa­
recchio vi si diffonde attraverso a tre 
strati di iPhi metallica. 

Una di queste tela porta un cono di 
ebanite cho concentra lo ondo sonore 
sulla membrana del' telefono 

Dei piccoli buchi' pnUicati nella 
imboccatura di alluminio e nella sua 
montatura di ebanite impediscono, 
queste risonanze. Questo piccolo appa­
recchio soiiiplicissìmo permelerelibe di 
assicurarsi del segreto delle comunica­
zioni telefoniche con meno spesa e 
senza liisoguo di cabine iiuboKite. 

IL TERZO CONGRESSO NAZIONALE 
dall'educazlons fammlnlla 

Fr^ l molti congressi che si son dati 
convegno a Milano in occasione della 
grande Esposizione, non sarà ultimo 
certo per genialità, importanza e nu­
mero (li partecipanti, il Terzo -Con­
gresso dell'Educazione femminile, che 
si terrà nei giorni 11, 15 è 17 Set­
tembre. Si discuteranno in esso ì se­
guenti temi : 

1. L'Educazione fisica della donna 
(relatrici : prol'.a Maria B^ey ; prof. 
Dr. Luigi Monti; prof. Dr. Ugo Pizzoli); 

2. L'istruzione complementare po­
polare femminile con particolare ri­
guardo alla istruzione agraria (rela­
trici: prof a Clelia Fano o prof a Au-
relia losz); 

3. Là condizione morale e materiale 
della donna insegnante nelle campagne 
(relatore prof, cav. Luigi Friso). 

Il Congresso è, come i due ' proje-
denti, promosso dal giornale il Cor­
riere delie Maestre. 

Richieste di programmi, del Rego­
lamento, delle tessere e dei fogli d' 
riduzione al Gomitalo, Via Moscova, 
n. 40, Milano. La tessera costa cent. .50. 
Unire 25 centesimi per le spese postali 

Cecità da chinino 
Fra i tanti fenomeni che il chinino 

può produrre in individui che hanno 
una speciale idiosincrasia per questo 
rimedio e presentano al tempo' stesso 
un marcato temperamento nevrOpatìco. 
Vamuurosi, detta appunto da chinino, 
è assai più frequente di quello ohe non 
si creda. 

11 dott, Argiis Me. Gilwray dice che 
finora di tali casi ne sono stati regi­
strati un centinaio. La cecità da chi­
nino è invariabilmente bilaterale, quasi 
sempre completa, e interviene rapida­
mente. 

La dose tossica per un uomo varia 
grandemente : dai gr. 0.80 ai 28 n\ 
giorno. 

E' bene tenero presente questo fatto, 
oggi ohe l'uso del chinino è reso cosi 
comune, e la sua somministrazione à 
sottratta al giudizio e alla sorveglianza 
del medico. Gli avvelenamenti di chi­
nino sono comuni e pur troppo, qual­
che volta letali. Questa forma di av­
velenamento è poco conosciuta e po­
trebbe dar luogo a dei granchi serti. 
Al contrario nessun avvelenamento sì-
è mai verifl''.ato con un rimedio che; 
pure ha sull'infezione malarica un'a­
zione ben più potente del chinino ; vo­
gliamo dire dell'£sano/ate della diltà 
Blateri di Milano. j 

Certo non sono lo pillole nere dii 

La rubrica del curioso 
La distorsioni dalla crosta dei 

globo. — Oltre i movimenti sismici 
grandi e piccoli, vi sono costantemente 
nella scorza del glòbo, dello distorsioni 
superficiali, più o meno forti, di gran­
dezza e di direzione variabili, perfetta 
mente riconoscibili. Le esperienze che 
Henry Varigny nel « Temps » sono Ve­
ramente curiose. 1 villaggi d'.\rtigne 
e d'Anti^nac della vallata di Luclion, 
oggi visibili erano quaràiit'anni fa per­
fettamente iiivi.sibili l'uno' all'altro Si ci­
tano numerosi esempi di questo genere 
da per tutto. Altro fatto.: la zona, sulla 
quale regna un anticiclone s'abbassa 
come più pesante ; la zona delle basso 
pressioni, al contrario, s'eleva,Ancora: 
si fanno avanzare setlantasei uomini 
verso l'Osservatorio d'Oxford' fino a 
cinque o sei metri dall'ediffcio : subito 
il pendolo orizzontale s'inclina verso 
il lato ohe porta il sovrappeso. 11 peso 
di settantasei uomini basta ad abbas­
sare la crosta terrestre, e a far<> in­
clinare, mollo leggermente senza dii-
bio, un osservatorio astronomico. Dopo 
questo, non sorprenderà sapere che il 
livello delle terre varia secondo il tempo 
che fa. .'kU'iaola di 'Wight si è osservato 
«he .quando ha piovuto molto, gli stru-
(iieùti messi ai duo lati d'una vallala 
indicano l'abbassamento del fondo della 
vallala. Per conseguenza, i fianchi della 
valle sono più ripidi dopò una pioggia 
che col tempo secco. Una vaile passa 
il suo tempo ad aprirsi e a chiudersi : 
sbadiglia quando fa bei tempo, rav­
vicina, le sue labbra, le suo pareti, 
quando" piove, perchè il l'ondo più pe­
sante per radunamento delie aeque, 
pende verso il basso. 3i osservano an­
che dei movimenti che segnano l'alter-

' nare della notte e' del glorilo. Di notte, 
la vaUe si comporta come in tempo 
di pioggia ; di giorno, come in tempo 
asciutto, almeno se il cielo 6 scoperto, 
perchè allora vi è evaporazione dei-
acqua per mezzo dello piante. 

^̂  CAuirDOSCOPIO 

Oggi --•, s. Massimo.' ' 

Sotto Osoppo 
3 Agosto 18-18 — Nella notte, sulla 

strada Gemona-Osoppo gli austriaci 
piantano pna batteria di bombe e co­
minciano a bombardare il forte di 0-
sappo (Pag. friulane 1898 a 2 pag. -.'S), 

GiusBPpK Groati, direttore propriét. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 

iiallsta dati' Gambarotlo 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via- ffoscolia, N, 20 , 

VISITI! GHATIUTE .»» I"«VI5HI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla'FARMACIA FILIPPUZZI. , 

S A R T O R I A 
(con annessa sa ia di prova) 

F^'^'RICOBELU" Udine 
Piazza Meroatonuovo (ox S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
M T SPECIALITÀ I M 

per MONTURE COLLEGI, 13ANDE 
MUSI AU, ecc. 

Ferro - China - Bisleri 
Tthlt II hlila?!' li i-h ariHRim'i Prt.f. 

LUIGI SANSONI, di-
relior» dalia Cosa di 
Cara per le malattie 
degli organi della di-
gestione in Torino, 
scrive : Mii-ANO 

«Nnl FERRO-rHINA BISLERI l*a«-
« socaz ouo del ferio cólta ohma riesci 
«ntlli^s'ma per totiiHoare II sistema 
« d gerente dei gastroenteropatioi e 
» rinvigorire il sistema cervoso «eropri» 
« compromosBC in tali ammalati » 9 

Nocera Umbra da^X'oi. 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BisLEW & e. - MILANO 

®o®ii»@® ®®m$mmm 
STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in ViTTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporizloni 
di Padova e di Udine 1903. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

Lattina Svizzera Panchaud 
II migliore allattamento per vitelli e 

porcelli tii. 
Un Kg. serve per fare 20 litri di latte, 

ugimJs per ;jropntìtà nutrieuti al latte na­
turale « con. USX riaparmio di Zi. 60 yer 
ogni TiteUo > 

titJrve inoltre per ìngraeso defili animali 
da macello otteneudosi peso .nasBÌmo i in 
tempo minimo, 

E adoperata eoa ottimo snece.ìso da pa­
recchi Oucoli Agricoli, Latterie, ed Am-
miuÌBtrozioni private, 

Garanzia d^analisi 
Eesclusiva depositaria la ditta 

L. Nidasio 
di Udine (l'uoii Porta Gtemona) 

Presso la medesima trovasi pure in ven­
dita panelli di ^ranonoi IhaOf i«e-
s a m e e cocco di ottima qual ita. 

Telefono N. 108. In famiglia 280. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

In inigllora , • pia. eooÀdittlOK 

ACQUA DA mm 
Concessioijarìo per l ' i tal i i . 

A. V, BADDO - lì(llne;,À 
Rappresentante getlfcale 

'Angolo. Fabrift, f^,,^i_..^Jtì^^iaa 

Milli 
mai preso cól Ver­
mouth il L iquo re . 
amaro 

4I®:ÌÌ] |^ ' 
Provate^ed ^otterrete 
una^ ĵbibita iusupera-

1 bile. 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

iloQ adoperate piti Tinte dannose 
Uicorret» alla VS&AXNStTFIiBABlLX: 

(brevettata'j 
Premiata con Medaglia d'oro all'esposi­

zione campionaria di Èoma 1903, 
U. Staaiou^ sperimentale agraria 

di Tràino 
I campioni della Tintura presentati dal 

signor Lodovico Be bottiglie 2, N 1 liquido 
incoloro, N. 2 liquido colorato in bruno ; non 
coiitengoiii) nò nitrato o altri sali d'argento 
0 di piombo, di n^erourio, dì rame di cad­
mio i ne altre sostanze minerali nocive. 

lldim 13 Gatmaio 1901. 
Il direttore Prof. Nallino 

Unico depoBìto : presso il parrucohiere 
liOilOVlCO ftE, Yia Daniele Manin. 

Libretti di paga 
pei* operai 

Vpndi'BÌ pì'psso la 

Tipografia Marco Bardasop. 

^ S Ì i l l ' P I ClLilfiillS 
•cr 33 X asr E-, 

Illl'PM^'^' '"iP'̂ "^ ^' riscaldamento 
| | | Ì |p |ffE' a Termpsifone eiV^p^e 
J|i||!iÌ"Stf?-l KiiDIiTOEI PEHPETTISSIMI ed ELESABTI 

. | Ì k | ^ . - ì . \ •;• ri . Caldaie « Strpbei „ 
ffiS^ffiffiS'*'»^<"'fv^' ' '•'8''°'^'' * fìa™™e inverti to; le 

'^'isSaÈfeS* *' " 'nigliori per po tenz ia l i t à ' -du ra ta -
' 1 ^ ^ ^ * ' - ' ' economia di. ooiri^us.tibile. 

Iv — 
Cataloghi, piDÌgetti'e piiBMtivi'aiiiìliiBsta 

PREMIJ^.TA DITTA 

Antonio, Giovp^nni e Teodoro FI8CHETT0 
Produttori e Negoz.ianti in VINI ed OLII 

B R I N D i S i 
Magazzino in Via Gemona, 34 - Succursale Via Berlaldia, 23 

DEPOSITO fuori porta S. Lazzaro 
U D I N E 

SPECIALITÀ VINI ièiiu.ini da taglio e da pasto 
ALEATICO FI.NIS£!IMO IN FIASCHI 

- PREZZI SPECIALI PER GROSSI ACQUISTI 
SERVIZIO A DOMICILIO 

Splendidi regali ai visitatori dell'Esposizioii.e di Milano 
Un artlallcD NOTES in lisllulolde od una norie di rara Cartolina, riprodu^enti le diverse fasi dull'ulliiua oruzlone del Vesuvio, si offrono gratis, a titolo di reclame, a citi acquista 

ancho una soia scatola delle rinomate TAVOLIiTTE LAPPONI (L, 1.25 cadauna) allo Stand della ORIGIMAS. FEHMET COHIPANY ne)l padiglione dello Mostre temporanee in l^i.uza 
.(l'Atmi ed al Chiosco ))ure iu Pi&us, d'Armi a sinistra della Stazione d'arrivo della Ferrovia elevata, quasi riniputio al Padiglione della Marina sul bea ve viale die conduce alla Oallerui del Lavoro 
M medesimo chiosco sono esposte, per la vendita e degustazione, le altre importanti specialità della Compagnia; FERNET del Dott. FERNET - C H 6 D FEBNET, Fernet granulare effervescent» 



It. PAKSl': 

, U I : ' n m i é m n m h m w m n ì ^ PRP il "PAESE,, r<feHH) fAffliTìiiist,ps??i<inp M diii-nH'ji '^v, V\i^m. '̂ 'ia P*Rf((iti)rii: N.' f̂  • 

LIQU TO N I C O • D ì G E S T I V O 
apBommà de l la PiHw GIUSEPPE flLBEBTI di Bewevfcnto 

««Harilttrfll dnlle lumiusuerevoli riilRlA«nyioni. 
niclsleiluro Null'etlehetia la Iflapca UoponUnta, e Rulla capnula la Marca 

•Il fsat'aiir.la diri Coiitrolio Chimico l^nrmAuenCe Italiano. 

CONFETTI - miEZlONE - KOOB SOSTANZI 
Kestiingimenti e bruciori nretrait, oatiirri veacicali, fliis» 

bianclii, inoontinnuza laurina, blonorr.igio oroniohe, eoo. occ 
si guariscono ain t Coufoiti vp^GlaVi C o i t l a u x i . La bto 
norragia aouta si olirà radtcìUmente con la i u t O K l o u e vo 
gé(ale 'Coi t 'ànir . l . 

Insuparabile, come oura ricostituente e depurativa del 
sangue, è il K o o f i vegetate CoHtanir . i . 

Saivftfi G<Utanzi , Pe*- mtpjgioi-i schiarimenti rivolgent alla Ditta Salvali 
Inteho?e '^ Cmlanxi, Tiione Àmdeo N. 306 — NAPOLI. 

La glande o morilata reputazli.iio aaioistala dallo nostro spooialitA, ha inoornggiatg qiiiiloho avido apeoulatote n tentate! It' fabbri 
oazinno di preparati consimili. Le nostro spccialìtiS, messo in minmmoio da idiro v e n t i a n u l , sono lo sole e.v.ero ohe|Kuiu.'Ì8Con( 
radioalinente le malattie ganito-nriiiarie e la si'liilo. Esse hanno sempre dato lisultuti inrallibili, come, no Hniio fedo non 'solo i oértf-
Hoati medici, ma principalmente le nuraeiflao e spontaneo atlostnzioni e i rìngraziaineiiti ohe ogni'giòrnò i;i porVi'ngòiio ila'tutti 'cólotii 
ohe hanno ftttp n fanno uso delle nostro speolalitiS. Tali atlostazioni sono rai*oolte in uh u | iu«cala olio si apodisoo grati» a rioliiflsto 
e del quale stiamo preparando la fi.a edizione più ampia 0 doonmontala della procedenti». Avtortia io quindi il pubblico di non hsoiarsi 
t r a r r e (n I n c a n n o . 1:Ì0 noslre specialità nt tu «i debbo i iv e o t t r a n d e r e c«M a l l r e lnkl la i i iant de l genéy-fc l-'èSsi) 
penano segnate il nome Cnttubmi, col fac-aimilo della sua arma 8 con una ra.irca di f.ibbrioa di òolof blou, giusta attestato'di'tra'-" 
sorizioiie del Ministero di A. I, o 0. in data 28 novembre lOOU, 11 , n', l'u 

PrcMO coriwi(e: Scoi, Conf. L, S 80 — Firn if^im,tom L.,'3 -~.fim{' lioob: t . !< 
Franeenco minliilnt e • V. tteltrame, Pia%Ka V. Jì. 

Vendtta in C d i n e pressa le /armadi 

CITTÀ DI PADOVA ANNO XXII 

Collegio Convitto Antonioli 
Via dei Rogati - PADOVA - Via dei Rogati 

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE REGIE 
SCUOLA TECNICO-COMMERCIALE INTERNA 

Splendido Palazzo - Educazione religiosa e patriottica - Trattamento di ot­

tima famiglia . SI ACCETTANO ALUNNI INTERNI ED ESTERNI anche 

durante Tanno scolastico - Cure coscienziose, vigilanza assidua, costante assi­

stenza negli studi. 

Abolita ogni spesa accessoria - Chiedere programmi 

Dal 13 Luglio al SO Settembre vi sono in Collegio corsi Completi 
JRletnentari, lecnici, Ginnasiali di preparazione agli esami di Ottobre, 

Lo scorse vacanze autunnali i 54 alunni che frequentarono i corsi del Col­

legio vennero tutti promossi negli esarai sostenuti pressale scuole pubbliche regie. 

1 I I 11 1 f 

Tinta Egiziana I B T À ^ i U M per dare ai 
I L C O L O R K N A T U R A L E 

Per adflrìra «Ut àaoasnée eh» mi perveogopo eostljioasieat» di|lU mls iìpta«roi|t olteutoU ptr ave» U TIl^T^RA SQJXìÀiìÀ, ^ 
In Qoa iota bottlglift. 'tlu ''Btopo di abbreviare e «emplificBro co» etatteiza t'appllcaiitQnek, il sottoBcritto, proprietario e fabbrl-
c«Dt«i oSo «Itra ftile solile tcvtu'e i^ dae boltielie, ba |)OBto in veodita la TJNTCBA EQÌ21ANA. preparat» aiicha t» UH lolo flacotu, 

B' ortcai covi iV • ! ' !• i-'ffro Fti^f»'» ifttpfiotuo * \' n«ict» P H HÌB »! i'fcr»'llf ttì SÌIB lari* il più le j coiore Datorals. 
L'ttDicft che tioi K i i t i p - M'i . t i» voiitfi'i-u, (n\t. ai uitiaiù u'&i^mtc^ \uuiio a nue. Per it'ì) auv i>i>?niaU'*t l'»ac di (jii«at& 
tUttnrft ^ dtvuluio ormai k-indnld, ;oicb« tutti bvi:iic> i!l (jià hLltudo&hte ;e kHit tmiuiA iutuniMiieti, lu u.iaKgior parte prernri>te 
» b«Ba di oitr-to /'araenìu. AfifOSlO UHfQBUA 
8«aWa (rranc'e M -4 — PUcola lift* l i . r . O T "-"..isi vea-'iln^ Su f'fì/vi^ - » « • ' Ur*-i <- / i ji" n , i ,. , •> ! l ; • v i ' - 1 ' 

4^> 

La g««ando sooperia deB soctoio 

fniuperabllA riflancfàtòi^é dei Sàngue e ftoMòo défttafVl 

11 molodo ili'l prof, Hi'i w» iiféqunrd A- Par* if^ rualizsitlo RIIIU-
pletamefì'fì -evZA MiifiCr.ijf, TM-T {^orifC^ n ;>fuloii){H la .vitti, i]h. U 
forza f HaluKi - Un CD nrnpti o p-r pre'^H ir",'' cU'ftrtj l'a^iojl'WIS, 

Stabil.'" Chimico D/ MA1>ESCHI - Firenze 
Gritia opusooli a consulti per oorrispondonza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

Wnnileai In t u t t e le Ffirmaoln de l mMnda 
l/ll^^irbt'ttittti è itìfjKtriih .'•ncQudo la farmacopea uffìc. del lUgno. 

Nuove; Tinlu're: iiiglesi "•;„. 
P r o g r e s E i i v a i . Questo nuovo piQpQrnto, por la sua apeofale composmotid,' è 

innuoìiu senza Nitiato d'Argentg od è ìnstiperabìlo per la-facoltà ohe h'i Hj ridonuté 
ai CupeUi biancjlii e grigi il, lor^ primitivo colore,, dimdo lorp la liicidei^iji e foriu 
vprampnto giovanile. Non madoliia né la pello né U bi«ncliejia, I)ietro Cartolnia-Va-
gha di L. 3.50 la bottiglia grantlo direttainonto alla nostra Ditta' èpedizionà' fràntió 

l a l a i i é t t à e » per'tj'ng'-ì'e''j tójj/elli s i a Baiba di perfetto coloro castajgnù a nero 
natnràlG,.99naa nitrato d>arg€4»to''>-*3L. 3 la boUiglia Iranca di porto OVUIKIUB. 

Calimantte pei Danti 
Unico ritrovalo por far tiesaare istantaneamente il dolore di ^BSI e la fliutìone- delìd 

gengive (prezzo rìliae^otrt) L. * In lioocetla. 
C u s ^ n e l i d o A u t ì « K n » r r o Ì i l f i l e Composto prezioso por la cura sicura delle 1?-

worrodof h- 2 Ìl vnsoltto.^ ' ' ' " ' 
S | ieGÌf ico! B>Vl dfclu ' t t t utto a combatterò e guarire 1 geloni in qualunque 'tuiadìo 

L. 1 la boccetta. ; < , . ' •• I j , i tU 
P o i v « r o 19eiKtl(^i«sÌa E t e e l a l c k r pulisco e ndona bianoh^siinì ì deutt l i . t la 

eiitttola gmnde. Dietro cart. Vaglia sputiamo franca. 'Si vfndoiio direttainente 'ddlla 
Bitta farroaeoutioa R o d o l f o dol fU Sefi[»ion« V a r u f f i du Firenze vÌaMU< t̂nitna 
N. 37. — latruaiimi Bui recipignti medesimi. •— Io ODJNE, pj-essp la. formala ^i/ip-
ptazi-Girolami in via del Monte. 1 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO-UDINE 
MKucwovKooaio 

V i i PBBfSrTURi 
V u CAVOUR 

S P E C I A L I T À • 
1 scatole carta da let tere e oaftp^nclni fuiUseia, pap t ìde f i , no/cf 
j p*jUtì, (fi K>ì\,i th qualunque fui-raalo e prezzo. 

Albums pe rca r t a l i n s io tutta tola tranciati a t'uoco, in, peluol^e, 
n tola^^d m car ta , ' , 

Albania per, poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
L a r p n tipografici e pubblicazloól d'ogni genere eootibmiche 

di lu880*. \ ' i ' ' ' 

PREMIATA FABBHICA A C T E D O R à T B ' P B R > CORNIGI" •••• 

METRI d i B O S S O ed o»oì BOSSO snodati 8d"in"6i«ta ' 

®j^AìKÉ^j>b,A».mAmom^%M.j^Aìk.M.Ji^p 

O R D H T R I P E I > 

À 

HMJU^ilia,.,.^.,. •>'-.*Cir '-H U i n M i ' V • '•'W ftMrt» •»»• «wc 

Premiato all' Esposizione di jParial 1889 con modaelia d'oro 
lurnlllliile diitralloro dai TQVl, SOfiCl, TALPS lama •' 'un paricelo jisf gli : l k 

iiDÌm»li domoatlaì ; di Dita apafaDdaril salUìPuata Radw« ah* .. panMloak lave». [ ^ 

, Bologne, SO irmMù tVlìQ , S 
DìchigTiaino con iilaoere «ha il ai^^ir A, Covt^eoH hm l^ttq oe' noatrl BtabiiU ^ P^ 

meati di maoìDi'cIoa* Binili, pilstOM nad e fabbrìcA paste la questa Città* dsa capa- ' | ^ 
rimanti del tao praparato T0RD.TR1P£| • Taalto nC 4 alato aomalato, eoa ouatra 9 
piena aoddlifaaiono. In fade ' , . <- .FrattU*'fÌ>f»*oJi, y 

^ Paccltelio gratide L. ÌOO — Piccolo cent. 50. 1 ^ 
'<^ Trovasi vendibile presso l' Ufaci4 del giornale < IL PABSlì » Udiil« ^ 

oc»ooooooooooa«tt®99pooooodoooi 
y OIJNI Cil'"N[l';iUs si os('t;ui'i('iino presso In Tipografìfi J:* 

U" 

Uiuniiilr a priv'/' 
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